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	REGIONE MARCHE

SERVIZIO TUTELA, GESTIONE E ASSETTO DEL TERRITORIO
P.F. TUTELA DEL TERRITORIO DI ASCOLI PICENO




Oggetto: LL. RR. Marche 3.11.1984 n°33 e 27.3.1987 n°18; D.P.R. 06-06-2001 n°380; Circ. Min. Infrastrutture Trasporti n. 617/2009 C.S.LL.PP.; LL. 326/2003 e 47/85, L.R. 23/2004, D.G.R. Marche n. 1168 del 26.07.2010, D.G.R. Marche n. 1377 del 01.10.2012.

NUOVA MODULISTICA

	Nome del file:
	Da utilizzare per:
	Riferimenti normativi:

	Denuncia_Lavori_Ver1.0.doc
	Denuncia lavori
	DPR 380/2001, Art. 93-94

DPR 380/2001, Art. 65-93-94 (C.A., acciaio)

LL. 326/2003 e 47/85, L.R. 23/2004 (Condono edilizio)

	Richiesta_Art90_Ver1.0.doc
	Richiesta autorizzazione alla sopraelevazione
	DPR 380/2001, Art. 90


	Relazione_Strutture_Ultimate_Ver1.0.doc
	Relazione a strutture ultimate per opere in C.A. e in acciaio
	DPR 380/2001, Art. 65, comma 6

	Certificato_Conformita_Muratura_Altro_Ver1.0.doc
	Dichiarazione finale del D. L. per opere in muratura, legno
	D.M. 24.01.1986, Punto C.9.4.

D.M. LL. PP. 20.1.1987, Cap. 4

	Collaudo_Muratura_Legno _Ver1.0.doc 
	Certificato di collaudo opere in muratura o legno
	D. M. 24.01.1986, Punto C.9.4.

D. M. LL. PP. 20.1.1987, Cap. 4

	Collaudo_CA_Acciaio_Ver1.0.doc
	Certificato di collaudo per opere in C.A. ed acciaio
	DPR 380/2001, Art. 67

	Certificato_Idoneità_Statica_Ver1.0.doc
	Certificato idoneità statica (condono)
	LL. 326/2003 e 47/85, L.R. 23/2004 (Condono edilizio)

DPR 380/2001

	Relazione_Tecnica_Vulnerabilità_Ver2.0.2.pdf
	Manuale per la Relazione tecnica per la Valutazione della Vulnerabilità Sismica di edifici esistenti
	D. M. 14 gennaio 2008, Circolare del Ministero Infrastrutture Trasporti 2 febbraio 2009 n. 617 C.S.LL.PP.

	Relazione_Tecnica_Vulnerabilità_Griglia_Ver2.0.2.doc
	Griglia per Relazione tecnica per la Valutazione della Vulnerabilità Sismica di edifici esistenti
	D. M. 14 gennaio 2008, Circolare del Ministero Infrastrutture Trasporti 2 febbraio 2009 n. 617 C.S.LL.PP.

	SANATORIA_Denuncia_lavori_1.0.doc
	Denuncia lavori in sanatoria
	DPR 380/2001, Art. 93-94

DPR 380/2001, Art. 65-93-94 (C.A., acciaio)

	SANATORIA_Atto_Notorio_Incarico+Dichiarazione_1.0.doc
	Conferimento incarico al professionista per verifica o adeguamento opere abusive
	DPR 445/2000

	SANATORIA_Asseverazione_Progetto_1.0.doc
	Asseverazione del tecnico verificatore strutturale (da allegare all’istanza di deposito del progetto a seguito di violazione)
	DPR 380/2001, Art. 93-94

DPR 380/2001, Art. 65-93-94 (C.A., acciaio)

	Accesso_atti_1.0.doc
	Accesso agli atti, copie documenti archivio,copie conformi progetti.
	L. 241/1990


NOTE
Tutti i modelli sono files protetti ed è possibile compilare soltanto i campi relativi ai dati variabili (spazi grigi di ampiezza indefinita, chiamati moduli). 

È naturalmente possibile togliere la protezione al documento per effettuare qualsiasi tipo di modifica dovesse essere necessaria. Questo può essere fatto con facilità, dato non c'è alcuna password.

Per quanto riguarda il modello di Denuncia Lavori:

- È obbligatorio individuare la tipologia di intervento da eseguire barrando il relativo articolo di legge (esempio: Artt. 93-94 per miglioramento sismico, nuove costruzioni in muratura, ecc.; Artt. 65-93-94 per opere in C.A. o acciaio).

Anche per la presentazione di progetti di adeguamento relativi ad immobili oggetto di condono edilizio, occorre barrare la casella relativa alle LL. 326/2003 e 47/85, L.R. 23/2004.

- Nel modulo denominato “Descrizione dell’intervento” va riportata una descrizione molto sintetica dello stesso (esempio: ”Ristrutturazione di fabbricato rurale” o “Costruzione di capannone prefabbricato”), tenuto conto che i dati relativi all’ubicazione dell’intervento (comune, indirizzo, dati catastali) ed alla destinazione (civile abitazione, laboratorio industriale, artigianale, attività agricola, ecc.) vanno inseriti nei moduli immediatamente successivi.

È inoltre necessario specificare la tipologia dei lavori (NUOVA COSTRUZIONE, ADEGUAMENTO SISMICO, MIGLIORAMENTO SISMICO o INTERVENTO LOCALE) barrando l’apposita casella.

- È obbligatorio specificare tutti i dati relativi ai professionisti: numero ed ordine professionale, l’esatto indirizzo, recapito telefonico. Per tutte le nuove costruzioni e gli adeguamenti, la dichiarazione di accettazione incarico da parte del collaudatore (DPR 425/1994) va compilata in originale con firma e timbro professionale dello stesso.

Quando il proprietario è anche impresa esecutrice dei lavori ed i lavori da realizzare sono soggetti al capo II del D.P.R. 380/2001, il collaudatore va scelto in base ad una terna, indicata dagli ordini professionali (art.67 D.P.R. n. 380/01), e  che verrà presentata assieme alla denuncia lavori.

Per quanto riguarda i nuovi modelli di Certificato di ultimazione dei lavori e di conformità, Relazione a struttura ultimata, Certificato di collaudo statico e di conformità per le strutture in calcestruzzo armato e/o metalliche, Certificato di collaudo statico per le strutture in muratura o in legno, va sottolineato quanto segue:

- I nuovi modelli sono dotati di note esplicative interne: sono le parole in colore rosso o azzurro con sottolineatura punteggiata. Dette note sono di aiuto nella compilazione dei modelli e non vengono stampate, ma visualizzate esclusivamente sul monitor. Qualora non fossero visualizzabili, basta cliccare il tasto ¶ del menu.

La prima pagina dei modelli va sempre compilata e lo spazio riservato all’ufficio non vai mai modificato.

I modelli rappresentano una griglia che consente una compilazione corretta e completa e possono essere utilizzati in questo senso, redigendoli in ogni loro parte (spazi grigi di ampiezza indefinita),

È indispensabile in ogni caso che il contenuto sia conforme alla Norma, con l’obbligo di inserire comunque la dichiarazione di conformità alle Norme Tecniche vigenti.

- Occorre allegare esclusivamente i documenti ed i certificati là dove viene espressamente richiesto dal modello (dicitura “allegato” in grassetto).

Tutta la modulistica risulta ottimizzata per Microsoft Office 2000 e 2003 e non presenta particolari problemi con le suite LibreOffice ed OpenOffice, tranne le già conosciute incompatibilità nei nomi dei moduli, alle quali occorre porre attenzione.

Bisogna comunque tenere sempre in conto che, non esistendo standard nei files di testo con formattazione, è possibile che si verifichino differenze di visualizzazione a seconda del software col quale si utilizza il file.

Alcune versioni di OpenOffice stravolgono l'impaginazione, portando il pié di pagina "SPAZIO DESTINATO ALL'UFFICIO" (presente per ovvi motivi solo nella prima facciata) anche nelle pagine successive.

Questi ed altri inconvenienti sono dovuti in ogni caso a differenze di standard tra Microsoft ed i programmi Open Source: in generale che nei files di testo con formattazione non esistono standard ed è possibile che si verifichino differenze di visualizzazione a seconda del software o della versione del software col quale si utilizza il file.

Un inconveniente riscontrato da alcuni utenti che utilizzano Microsoft Office 2003 è quello della visualizzazione indesiderata della colonna "Codice campo modificato", risolvibile effettuando nel proprio Word editor la seguente modifica di settaggio:

- Dopo aver eliminato le eventuali protezioni esistenti sul file da modificare, selezionare "Revisioni" dalla finestra strumenti;

- Se non già presente, apparirà una barra degli strumenti ("commento") relativa alle opzioni delle revisioni;

- Sulla barra degli strumenti selezionare l'opzione "area commenti" (dove risulta selezionata l'opzione "sempre") dalla tendina "mostra";

- Selezionare l'opzione "mai".
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